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Al Ministro della Pubblica Istruzione 
On.le Giuseppe Fioroni 

Viale Trastevere 76/a 
00153 Roma 

 
Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 

On.le Tommaso Padoa-Schioppa 
Via XX Settembre  97  

00187 Roma 

 
 

Egregio Ministro 
 

Con la presente Le vogliamo illustrare ciò che segue: 

 
 Nel 1998 il D.Lgs n. 59 [attuativo della Legge Delega 59/97, oggi trasfuso nel D.Lgs. 

165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche”] istituisce la dirigenza scolastica alla quale si accede con 
un concorso ordinario  caratterizzato da un iter lunghissimo e farraginoso 
Nonostante siano trascorsi nove anni dall’emanazione del D.Lgs. 59/98, finora 
nessun dirigente scolastico è stato nominato con procedura ordinaria 
preferendo attribuire a docenti  l’incarico annuale di presidenza, per trasformarlo poi  
in rapporto di ruolo con concorsi riservati ad hoc [concorso riservato 2002 e 
concorso riservato 2006] per un totale di n.° 3200 posti. 

Tutto ciò nonostante il D.Lgs. 59/98, in ossequio anche all’art. 97 della Costituzione, 
prevedesse esclusivamente concorsi ordinari. 

 Il concorso ordinario, per soli 1500 posti, é stato  indetto con DDG 22 novembre 
2004 non tenendo minimamente conto  dei parametri imposti dalla norma [legge 
165/2001] ed ha evidenziato un percorso piuttosto tormentato. 

Questo è stato  superato da una percentuale estremamente bassa di candidati, a 
dimostrazione dell’altissima selettività che ha caratterizzato detto concorso, fino a 
farne un caso emblematico nella storia dei concorsi in Italia. 

A fronte dei 1650 concorrenti [1500 + il 10%] che, come da bando, avrebbero 
dovuto partecipare al corso di formazione propedeutico all’esame finale, altri 1400 
docenti  circa si sono trovati nella graduatoria di merito, ma in una posizione non 
utile per proseguire l’iter concorsuale. 

 I posti disponibili risultavano di molto superiori, tant’è che durante l’iter concorsuale 
ordinario, tuttora in atto, è stato indetto il secondo concorso riservato [come da art. 
1 sexies L. 43/2005 e art 3 bis L. 168/2005] che estendeva la partecipazione a chi 
avesse anche un solo anno di servizio.  

 Il concorso riservato, indetto con  D.M. 3.10.2006 in applicazione della legge n. 
43/2005 art. 1 sexies, in deroga al D.Lgs. 165/2001 prevede una  attribuzione di 
1458 posti,  ovvero tutti i posti vacanti al 1 settembre 2006. E’ di questo periodo un 
ulteriore aumento di  154 posti, liberatisi per effetto del decreto Bersani del luglio 
2006, non ancora autorizzati dal  MEF. 

 La Legge n. 43/2005, infine, va a sanare anche i ricorrenti del precedente corso-
concorso riservato del 2002. 
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Dunque ai 1500 posti, assegnati al 1° percorso concorsuale riservato del 2002, 
vanno aggiunti 89 beneficiari delle “sanatorie” e ancora i 1458 posti + i 154 con il 2° 
concorso riservato appena bandito nell’ottobre del 2006.  

Relativamente alle assunzioni della Dirigenza Scolastica dal 2002 ad oggi si è venuta 
a creare questa situazione: 

 

POSTI ATTRIBUITI AI CONCORSI RISERVATI N. 3.200 

POSTI ATTRIBUITI  AL  CONCORSO   
ORDINARIO ( 2004) 

N. 1500 

 

Distribuiti nel dettaglio come descritto nel seguente prospetto 

 

TUTTE  LE  REGIONI 
 1° 

SETTORE 
 2° 

SETTORE 
ISTITUTI 

EDUCATIVI 

1° CONCORSO  RISERVATO [2002] 1.099 397 3 

SANATI AGGIUNTI AL RISERVATO 2002 79 0 10 

2° CONCORSO RISERVATO [2006] 1.217 234 7 

POSTI AGGIUNTIVI AL RISERVATO 2006 
[DECRETO BERSANI] 

154 0 0 

CONCORSO   ORDINARIO 2004 1.054 443 3 

 
Il vantaggio dei presidi incaricati è dunque evidente, soprattutto se si tiene 

conto che: 
• le prove del concorso riservato prevedono percorsi agevolati 

• i posti, autorizzati complessivamente tra il 1° e il 2° riservato (3200), sono 
praticamente  più del doppio rispetto all’ordinario per il quale sono stati 
messi a concorso  n. 1.054 posti per il 1° settore, n. 443  posti per il 2° 
settore e 3 per istituti educativi.   

 
 

Successivamente la Legge Finanziaria 2007 con il comma 619 ha  definito le 
modalità di conclusione delle procedure concorsuali per i docenti già in formazione ed ha 
permesso agli idonei, non utilmente collocati in graduatoria, di accedere alla formazione.  

Pertanto, ai sensi del comma 619, tutti coloro che hanno superato le prove del 
concorso ordinario, inseriti nella graduatoria di merito, fanno parte del contingente di 
docenti che la procedura concorsuale ha selezionato e, come tali, è auspicabile che 
abbiano la precedenza nell’ordine delle nomine rispetto ai partecipanti del concorso 
riservato. Inoltre i docenti incaricati di presidenza, che stanno sostenendo ora le prove del 
concorso riservato, non hanno superato le prove di selezione dell’ordinario per circa il 70% 
del totale. 
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Oggi inquietanti segnali sembrerebbero stravolgere quanto pazientemente costruito 

con la Legge Finanziaria , non ultimo il ricorso al giudice del Lavoro in Puglia da parte di 
presidi incaricati per assicurarsi l’estensione del contratto da un anno a tre anni.  

Il “gioco” perverso sembrerebbe prevedere che essendo già autorizzati, col bando di 
ottobre 2006, i 1458 posti per il concorso riservato, questi dovrebbero precedere i vincitori 
di concorso ordinario presenti in graduatoria di merito, ma eccedenti i 1500 posti 
autorizzati nel bando dell’ordinario del 2004, vanificando la Legge Finanziaria che  
specificatamente prevede  le nomine dall’ordinario su tutti i  posti liberi. 

Considerato quanto detto sopra, i PARTECIPANTI AL CORSO CONCORSO 
ORDINARIO ritengono fortemente lesi i LORO DIRITTI qualora i concorrenti del 
riservato 2006 venissero nominati in ruolo  in prima battuta.  

Sarebbe urgente, per una volta, in una scuola che vuole essere di qualità, 
premiare il merito di quanti si sono qualificati idonei in un concorso ordinario.  

Per questo i Partecipanti al Corso Concorso Ordinario ritengono che, in assenza 
di un intervento che ristabilisca equità e legittimità, ci si allontani dalla Carta 
Costituzionale, la quale radica lo sviluppo professionale di chiunque operi nella 
Pubblica Amministrazione nel concetto di merito e sul principio della “par 
condicio”.  

 

SI  CHIEDE  PERTANTO 
 

1. che il MEF autorizzi per le nomine in ruolo, relativamente al concorso 
ordinario dirigenti scolastici [DDG 22 novembre 2004], oltre ai 1500 posti già 
autorizzati, tutti i posti vacanti e disponibili al 1° settembre 2007; 

 

2.  che venga data assoluta priorità nelle nomine a tutti i candidati presenti nelle 
graduatorie del concorso ordinario,  compresi i concorrenti che fanno parte 
del 10% e via di seguito fino all’ultimo candidato presente nelle suddette 
graduatorie di merito.  

 

        I "Partecipanti del Corso Concorso Ordinario", fiduciosi in un Suo influente e 
competente intervento,  La salutano e Le  porgono fervidi Auguri di Buon Lavoro.  

 
16 Aprile 2007 
 
 
 
 

Nelle pagine seguenti è riportata la sottoscrizione  
da parte di oltre 700  partecipanti al concorso ordinario. 

Per ciascuno  nominativo sono indicati i dati anagrafici, di residenza  
e gli estremi del documento di identità. 
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